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“Contro la follia tutta ideologica
delle etichette allarmistiche sul vino
siamo pronti a scendere in piazza
per tutelare i viticoltori italiani. L’e-
ventuale imposizione mette infatti a
rischio un settore cardine del Made
in Italy a tavola che vale
quasi 14 miliardi a livello
naz i o na l e”. E’ quanto af-
ferma Coldiretti Umbria
nel commentare le notizie
circa il nuovo piano Ue
per imporre etichette al-
larmistiche e più tasse sui consumi.
“Si tratta di un approccio ideologico
nei confronti di un alimento come il
vino che - sottolinea Albano Agabiti,
presidente regionale Coldiretti - fa
parte a pieno titolo della dieta medi-
terranea. Il giusto impegno dell’U-

nione per tutelare la salute dei citta-
dini non può tradursi in decisioni
semplicistiche che rischiano di cri-
minalizzare ingiustamente singoli
prodotti indipendentemente dalle
quantità consumate. Dobbiamo di-
fendere un settore che ha scelto da
tempo la strada della qualità e del

consumo consapevole”. Per Agabiti
è assurdo che la Commissione Ue
penalizzi un prodotto che la stessa
Unione protegge in tutto il mondo
per la qualità. “Il nostro vino con
diecimila anni di storia - commenta
Roberto Berioli, produttore vitivini-

colo di Magione, impegnato in que-
sti giorni al Wine Paris e al Biofach di
Norimberga - è un frutto nobile del-
la terra, della tradizione, dell’identi -
tà e del lavoro di tanti agricoltori ri-
spettosi dell’ambiente e della salute
dei consumatori. Occorre mantene-
re la guardia alta per i continui at-
tacchi al settore, promuovendo una
corretta informazione, specie con-
tro l’allarmismo su un prodotto che
valorizza e racconta il nostro territo-
rio, ma pure lo stare bene insieme e
in salute con un consumo consape-
vole. Serve quindi respingere l’inac -
cettabile proposta dell’es ecutivo
comunitario di apporre delle scritte
sulle bottiglie per scoraggiare i con-
sumi, oltre ad aumentare la tassa-
zione, che rischia di distruggere un
lavoro serio e gli sforzi di tanti anni.
Uno degli obiettivi prioritari sem-

mai deve rimanere quello di tutela-
re con forza la qualità del vino, la di-
stintività e il legame con i territori di
produzione in cui i viticoltori svol-
gono un importante lavoro sia a li-

vello ambientale che in chiave turi-
stica, visti i numerosi appassionati
che si avvicinano a cantine e vi-
g ne”.

R.C.

Secco no dell’associazione alle etichette allarmistiche sul vino proposte dall’Ue

Coldiretti: “Pronti a scendere in piazza”

Albano Agabiti
“Difendiamo un settore che ha scelto
da tempo la strada della qualità”

Dal centro studi Sintesi arrivano stime non confortanti per il 2025. L’assessore De Rebotti: “Già aperto tavolo di confronto”

Cna lancia il rischio stagnazione
Il presidente Carloni: “Serve intervenire su export, energia e credito per le piccole imprese”
di Catia Turrioni

PER UGIA

Il 2025 si annuncia un
anno complicato per l’eco -
nomia dell’Umbria. E’ quan -
to si delinea dai risultati di
una indagine effettuata dal
centro studio Sintesi e pre-
sentata ieri mattina nella se-
de di Cna Umbria, a Perugia.
“Nonostante la ripresa post
Covid e la modesta crescita
dello scorso anno - ha detto il
presidente regionale di Cna,
Michele Carloni - nei prossi-
mi mesi potremmo assistere
a una stagnazione dell’eco -
nomia, soprattutto se leggia-
mo i dati della nostra ricerca
alla luce dei dazi all’orizzon -
te, del balzo dei costi energe-
tici e della crisi di alcuni set-
tori produttivi. Per il 2025, in-
fatti, si prevede una crescita
del Pil di appena mezzo pun-
to percentuale, una contra-
zione dello 0,6% del volume
degli investimenti, una ri-
presa dei consumi molto
contenuta che arriva appena
a l l’1%. Il quadro che si pro-
spetta non è dei migliori e ri-
chiede interventi tempesti-
v i”. L’assessore regionale allo
Sviluppo economico, Fran-
cesco De Rebotti, ha eviden-
ziato che è in programma
per il 4 marzo un incontro
con tutte le associazioni di
categoria per fare il punto
sulle criticità da affrontare e
rimarcare tutti quelli che so-
no gli interventi che - già in
questi primi mesi di ammi-
nistrazione - la Regione sta
predisponendo per aiutare
le imprese su più fronti.
L’indagine è stata presentata
da Alberto Cestari, ricercato-
re del centro studi Sintesi. Un
quadro dell’economia regio-
nale dell’ultimo quinquen-
nio che evidenzia una cresci-

ta contenuta del Pil ma an-
che una crescita sopra la me-
dia nazionale (+38%) degli
investimenti delle imprese,
soprattutto nella manifattu-
ra e nelle costruzioni. L’infla -

zione che ha caratterizzato
gli ultimi anni ha invece qua-
si bloccato i consumi che si
prevede siano in lievissima
crescita nel 2025. Diminui-
sce il numero delle aziende

ma buone performance ven-
gono registrate dal turismo e
da l l’export. Negativi i dati sul
credito alle imprese, soprat-
tutto di quelle piccole, che
hanno visto diminuire del

24% il valore dei prestiti ero-
gati. “Questi dati - ha affer-
mato Roberto Giannangeli,
direttore di Cna Umbria – di -
mostrano che, nonostante in
questi anni le imprese siano

diventate più grandi e abbia-
no realizzato investimenti
ingenti in nuovi processi
produttivi, ricerca e fonti rin-
novabili, l’economia umbra
non ce la fa a tenere il passo
con il cambiamento conti-
nuo che caratterizza la no-
stra epoca. Ma rischiano di
non farcela l’Italia, schiac-
ciata dal mega debito pub-
blico e a corto di risorse da
dedicare allo sviluppo, e so-
prattutto l’Europa, che sem-
bra sempre più impotente
sotto il vento del populismo
e nello scontro tra grandi po-
tenze mondiali”. Gli inter-
venti, ha ribadito Cna, devo-
no essere immediati. “Ser -
vono subito misure a soste-
gno della diversificazione
dei mercati internazionali –
ha detto il presidente Carloni
- a partire dal nuovo bando
per facilitare la partecipazio-
ne delle Pmi umbre alle fiere
internazionali, con dotazio-
ni finanziarie adeguate alle
esigenze del momento.
Dobbiamo aiutare le impre-
se a trovare mercati di sboc-
co alternativi per ridurre gli
effetti negativi dei dazi doga-
nali. Inoltre dobbiamo mi-
gliorare la competitività ter-
ritoriale: a questo proposito
noi crediamo, per esempio,
che il tema dell’autoprodu -
zione di energia e della co-
struzione di comunità ener-
getiche rinnovabili a soste-
gno della sostenibilità del
territorio rappresenti uno
dei temi su cui scommettere
per costruire nuovo lavoro di
qualità. Infine, servono nuo-
ve misure per facilitare l’ac -
cesso al credito delle micro
imprese, non solo per inve-
stimenti ma anche per risol-
vere problemi di liquidità”.

catia.turrioni@
gruppocorrier e.it

Incontro Da
sinistra, Alberto
Cestari (Sintesi),
il direttore di Cna
Umbria Roberto
Giannangeli, il
presidente
Michele Carloni e
l’assessore
regionale
Francesco De
Rebotti

Vino
da tutelare

Coldiretti pronta
alla mobilitazione

per salvare
le imprese

del vino messe
a rischio

dall’Unione europea

Progetto in Regione

L’Umbria del turismo apre alle persone con disabilità
PER UGIA

Si chiama Umbria sorprendente:
cultura per tutti nel cuore verde d’Ita -
li a ed è un progetto strategico appro-
vato dalla giunta regionale su inizia-
tiva dell’assessore al Turismo, Simo-
na Meloni, per il miglioramento dei
servizi turistici e la valorizzazione
delle bellezze del territorio umbro
per persone con disabilità. Con uno
stanziamento di oltre 1,5 milioni di
euro l’Umbria si conferma tra le re-
gioni più attive nella promozione di
un turismo aperto a tutti. “L’Umbr ia
vuole essere una terra accogliente e
inclusiva - ha detto l’assessore Melo-

ni - in grado di offrire a tutti i cittadini
e ai visitatori un’esperienza turistica
senza barriere. Con il progetto Um-
bria sorprendente intendiamo raf-
forzare il nostro impegno per un tu-
rismo accessibile e sostenibile, valo-
rizzando le nostre eccellenze cultu-
rali e naturali con un approccio
innovativo e inclusivo. Il nostro o-
biettivo è garantire pari opportunità
di fruizione e integrazione per le
persone con disabilità, sviluppando
servizi di alta qualità e promuoven-
do l’inserimento lavorativo nel set-
tore turistico.” L’iniziativa prevede
una serie di azioni fondamentali per
l’accessibilità e l’inclusione turistica,

tra cui il potenziamento dell’accessi -
bilità dei servizi turistici; la qualifica-
zione dell’accoglienza attraverso
corsi di formazione per operatori tu-
ristici e personale alberghiero; la si-
curezza e l’integrazione dei servizi
sanitari per migliorare l’esper ienza
di viaggio; la comunicazione e la
promozione con la realizzazione di
strumenti digitali accessibili e cam-
pagne informative dedicate; le speri-
mentazioni per l’inclusione lavorati-
va, con l’attivazione di tirocini per
persone con disabilità nel settore tu-
ristico, promuovendo opportunità
di inserimento professionale”.

C . T.
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P E R U G I A  La Corte dei Conti bac-
chettano i partiti: per le Comu-
nali errori nei bilanci.

Benedetti a pag. 33 

I dati per le ultime elezioni comunali

Il sindaco ha bloccato i pagamenti

Perugia
La missione 
di Zauli: curare
la sindrome
del novantesimo
Losito nello Sport

Il cantiere

A Foligno partono i lavori
per la nuova segnaletica
F O L I G N O Rifacimento della segna-
letica orizzontale nel territorio 
comunale. Si tratta, in particola-
re, del vasto territorio che va dal 
confine col centro storico verso 
l’area Nord della città fino alla fa-
scia  collinare.  Un  contenitore  
che comprende, quindi, il ver-
sante di viale Firenze fino al Con-
fine con Ponte Chiona nel Comu-
ne di Spello, le aree a ridosso del-
la Statale 75 “Centrale Umbra” e, 
dal versante opposto, e della “316 
dei Monti Martani” arrivando a 
lambire le aree collinari che si af-
facciano su Treggio, La Valle. 

A pag. 37

Le proposte

Spoleto, la Confcommercio:
«Per il Centro non solo Ztl»
S P O L E T O «No alla chiusura, sì a inter-
venti strategici per ripartire». Nel di-
battito sul futuro del centro storico 
interviene Confcommercio, il presi-
dente Tommaso Barbanera sottoli-
nea: «Siamo disponibili a un con-
fronto costruttivo con tutti. Voglia-
mo costruire insieme un piano di ri-
generazione urbana che renda la 
città vivibile per i cittadini e acco-
gliente per i visitatori». Sul tavolo 
c’è l’ampliamento della Ztl, Barba-
nera aggiunge: «La protesta contro 
l’ampliamento della Ztl ha prodotto 
un ritorno di interesse nei confronti 
dei problemi del centro storico».

Camirri a pag. 37

Sensi a pag.43

San Valentino
Terni festeggia
il patrono:
dalla fiera 
a Cioccolentino

Ternana
Curcio pronto
alla sfida
per la promozione
diretta in B
Grassi nello Sport

P E R U G I A  Popolo di santi: certa-
mente sì. Di poeti: così così. Di 
navigatori: decisamente no. Ma 
senza mare a bagnare i confini 
ci può stare. Però la stessa lacu-
na sembra essere rimasta nelle 
abitudini umbre anche a propo-
sito di un altro tipo di naviga-
zione: quella nel web. A riporta-
re qualche dato da segnare in 
rosso  è  il  rapporto  “Ridet  
2024”, elaborato dall’ufficio re-
gionale di statistica della Regio-
ne Umbria. Al capitolo transi-
zione  digitale,  il  Cuore  verde  
zoppica un po’ e una parte della 
popolazione,  quella  più  vec-
chiotta, rischia di “rimanere in-
dietro”,  bloccata  dalle  conse-
guenze della sindrome da “digi-
tal divide”.

Fabrizi a pag. 31

Gli umbri bocciati sul Web:
lo usano ancora troppo poco
`L’analisi della Regione mette in luce il “digital divide”: molti non navigano su Internet

PERUGIA Sarà un anno com-
plesso, questo 2025, per il tessu-
to imprenditoriale umbro che 
deve prepararsi ad una sostan-
ziale  stagnazione  economica.  
Ad offrire l’istantanea di cinque 
anni di Umbria, dal 2019 al 2024 
e  una previsione  sull’anno  in  
corso, il centro studi Sintesi per 
la  Cna Umbria.  Uno scenario 
complicato dai rincari energeti-
ci e dall’incognita dei dazi, illu-
strato da Michele Carloni, presi-
dente di Cna (in foto a sinistra).

Mancini a pag. 30

Passi avanti rispetto al pre-Covid
Rincari energetici e dazi, la Cna avvisa:
«Nel 2025 pronti alla stagnazione»

`Graziella ricorda Vincenzo Giorgini, travolto a 78 anni da un pirata
M A R S C I A N O  Non ci sono né rancore 
né rivalsa, nei confronti di chi le ha 
ucciso il marito, nelle parole della 
signora Graziella. Mercoledì matti-
na Vincenzo Giorgini è stato travol-
to in bici da un automobilista pirata 
a San Valentino della Collina. «Vin-
cenzo - racconta la donna- era una 
persona molto riservata, un lavora-
tore, che ha sempre dedicato tutto 
se stesso a me e ai nostri figli e alle 
loro famiglie e subito dopo c’erano 
gli altri che aiutava facendo quello 
che era nelle sue possibilità».

Foglietti a pag. 35

La moglie del ciclista ucciso:
«Dava tutto per la famiglia»

La Corte dei Conti
bacchetta i partiti
«Spese incomplete»

T E R N I Pasticcio Girotondo: il sindaco Bandecchi contesta i lavori 
nell’asilo nido, sostituisce il rup e blocca l’ultima trance di paga-
mento all’azienda che ha eseguito l’intervento. 

Di Lecce a pag.39

Bandecchi, blitz all’asilo:
«I lavori così non vanno»

A S S I S I  Lo avevano sorpreso fuo-
ri dalla Basilica di Assisi. Di nuo-
vo a chiedere l’elemosina. Quan-
do non poteva più starci, dal mo-
mento che gli era stato affibbiato 
dalla questura un divieto di per-
manenza nel comune di Assisi. E 
invece un sessantenne romeno 
domiciliato a Perugia è stato con-
dannato dopo aver patteggiato: 
venti giorni di arresto, con l’uo-
mo che ha avuto la comunicazio-
ne direttamente nel carcere di 
Capanne  dove  è  rinchiuso  da  
qualche mese per espiare una se-
rie di condanne per altri reati tra 
furti e violenza privata.

A pag.34

Mendicante
recidivo
ad Assisi:
condannato

C I T T À  D I  C A S T E L L O  Per una do-
menica  lo  stadio  “Bernicchi”  
diventa  l’ombelico  del  calcio  
regionale.  Il  Città  di  Castello  
ha  tesserato  come  giocatore  
Davide Pecorelli, il protagoni-
sta di una story mai del tutto 
chiarita sul  quale pende una 
condanna a quattro anni di re-
clusione  ed  una  richiesta  di  
estradizione in  Albania.  Alla  
soglia dei 50 anni, l’ex impren-
ditore di San Giustino infilerà 
maglia biancorossa e scarpini 
per  esordire  nel  campionato  
di Eccellenza in occasione del-
la gara che vedrà opposta la 
formazione di Lorenzo Mam-
brini all’Olympia Thyrus. Pe-
corelli ha fischiato un centina-
io di partite in serie C, poi è sta-
to alla Longobarda Selci Nardi 
come presidente e giocatore.

Rondoni a pag 35

Pecorelli,
dal suicidio
simulato
all’Eccellenza

Lavori per la segnaletica Tommaso Barbanera

Bandecchi durante il sopralluogo (foto PAPA)

METEO

PERUGIA

Terni

PERUGIA

Terni
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IL FOCUS 
P E R U G I A  Quasi 6,5 milioni di ore 
autorizzate con una crescita del 
30%, quasi dieci punti in più ri-
spetto alla media nazionale. Nel 
2024 la Cassa integrazione gua-
dagni (Cig) ha ripreso a correre 
in Umbria e le dimensioni rag-
giunte equivalgono alla presen-
za di oltre 3mila lavoratori “fan-
tasma”,  impiegati  cioè  a  zero  
ore con una perdita di quasi 19 
milioni  di  euro  in  termini  di  
reddito. In crescita anche le do-
mande per l’indennità di disoc-
cupazione (+6,3%). La Cig è tor-
nata a far sentire il suo peso lo 
scorso anno tra le imprese um-
bre,  soprattutto  industriali  e  
della provincia di Perugia. Par-
lando dell’ammortizzatore ordi-
nario,  come  indicano  i  dati  
dell’Osservatorio Inps, la cresci-
ta è stata del 41,2%, con 3,220 
milioni di ore autorizzate, con-
tro un calo del 15,2% registrato 
in provincia di Terni dove a fine 
anno si contavano poco più di 
un milione e mezzo di  ore.  A 
spingere il  ricorso all’ammor-
tizzatore sociale sono stati però 
i segnali di crisi  che spesso si 

nascondono dietro le pratiche 
di Cassa integrazione straordi-
naria, il cui ricorso a livello re-
gionale è  cresciuto dell’87,2%,  
con un milione e  719mila  ore 
autorizzate, 800mila in più ri-
spetto al 2023. La crescita è sta-
ta  sostanziosa  in  entrambe le  
province,  ma anche in questo 
caso prevale Perugia dove il to-

tale delle ore è quasi raddoppia-
to,  +93,7%,  contro  il  +80%  di  
Terni. È il settore industriale a 
catalizzare la maggior parte del-
le ore Cig ordinaria e straordi-
naria autorizzate, con un‘inci-
denza che rispetto al 2023 è pas-
sata dall’86 al 92,7% del totale 
delle ore autorizzate. Ed è pro-
prio il settore secondario a trai-

nare questa crescita: in un an-
no, le ore autorizzate sono sali-
te del 39,55%, rispetto alla me-
dia  generale  regionale  del  
+29,5%. Un dato, quest’ultimo, 
che colloca la regione al di so-
pra del dato nazionale che a di-
cembre  2024  segnava  un  
+21,1%. Nell’analisi differenzia-
le tra le due province, svetta il 

dato della Cassa straordinaria 
di Perugia dove le ore autorizza-
te sono quasi triplicate, passate 
da 328.642 a 859.330. Un balzo 
del 161,5%, indicativo della fase 
complessa che svariate aziende 
del  territorio  stanno  attraver-
sando.  Tale  indennità,  infatti,  
viene erogata dall’Inps per inte-
grare la retribuzione di lavora-
tori  di  imprese alle prese con 
riorganizzazioni aziendali, per 
realizzare processi di transizio-
ne, per crisi aziendali o contrat-
ti di solidarietà. Un fenomeno 
che interessa anche Terni, dove 
il dato è salito dell’86,3%, con 
quasi 360mila ore autorizzate 
in più rispetto all’anno prece-
dente. «La Cigs, considerata su 
un periodo di tempo più lungo – 
si osserva dall’Associazione La-
voro & Welfare - mette in luce 
più facilmente il livello di crisi 
nel  sistema delle imprese.  Gli  
interventi richiesti nella fase at-
tuale riguardano, quasi esclusi-
vamente, operazioni sulla ridu-
zione dell’orario di lavoro (con-
tratti di solidarietà) o la sospen-
sione/riduzione dell’occupazio-
ne». Quanto ai Fondi di solida-
rietà (Fis), ammortizzatore isti-
tuito per quei  settori  che non 
beneficiano di Cassa integrazio-
ne guadagni ordinaria e straor-
dinaria, nel 2024 il ricorso si è 
ridotto del  31%,  con un totale  
annuale di 167.501 ore autoriz-

zate. 
La maggior parte delle richie-

ste arriva dal settore del com-
mercio dove comunque si osser-
va una flessione del 42,6%. Vice-
versa si registra una ripresa di 
ore  autorizzate  in  particolari  
segmenti del settore industriale 
(+13,9%).  Se  si  considerano  le  
ore totali di Cassa integrazione 
e Fondi di solidarietà equivalen-
ti a posti di lavoro con lavorato-
ri a zero ore, secondo l’elabora-
zione Lavoro&Welfare e Studio 
Labores su dati Inps, nell’intero 
anno 2024 (52 settimane lavora-
tive) si calcola un’assenza com-
pleta di attività produttiva per 
3.157 addetti (80 dei quali in Fis) 
con una perdita di reddito, a li-
vello regionale, di quasi 19 mi-
lioni di euro. A segnare la ripre-
sa del ricorso agli ammortizza-
tori sociali, anche l’andamento 
delle domande per l’indennità 
di disoccupazione (Naspi) pre-
sentate nel 2024: al 30 novem-
bre erano 25.739, il 6,3% in più 
rispetto allo stesso periodo del 
2023. In forte avanzata i benefi-
ciari: a fine agosto 2024 erano 
28.779 contro i 23.272 di tutto il 
2023. 

Fabio Nucci
© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’ANALISI
P E R U G I A  Sarà un anno comples-
so, questo 2025, per il tessuto 
imprenditoriale umbro che de-
ve prepararsi ad una sostanzia-
le stagnazione economica. Ad 
offrire  l’istantanea  di  cinque  
anni  di  Umbria,  dal  2019  al  
2024 e una previsione sull’an-
no in corso, il centro studi Sin-
tesi  per  la  Cna  Umbria.  Uno  
scenario complicato dai rinca-
ri  energetici  e  dall’incognita  
dei  dazi  all’orizzonte,  mentre  
le piccole media imprese neces-
sitano di credito e liquidità per 
consolidare i risultati degli ulti-
mi anni. Tanto che nel 2025 le 
stime parlano di un pil in au-
mento di appena mezzo punto 
percentuale. A presentare luci 
e ombre Michele Carloni, presi-
dente di Cna regionale, Rober-
to Giannangeli, direttore regio-
nale, Alberto Cestari, ricercato-
re  e  l’assessore  Francesco  De 
Rebotti, assessore regionale al-
lo Sviluppo economico. Dati al-
la  mano,  lo  studio  certifica  
qualche passo in avanti rispet-
to al periodo pre Covid, in par-
ticolare nel numero degli occu-
pati (+14mila) e nell’incremen-
to dei flussi turistici, ma si ac-
centua  il  rallentamento  degli  
investimenti  regionali.  Dopo  
un  triennio  molto  positivo  
(+38%), la crescita degli investi-
menti  nel  2024  è  rallentata  
(+0,7%).  «Dinamica in parte è 
collegata  al  venir  meno  degli  
incentivi  fiscali  –  commenta  

Cestari - . La frenata degli inve-
stimenti è destinata a continua-
re anche nell’anno in corso, ar-
rivando a sconfinare in territo-
rio negativo (-0,6%)». Sul fron-
te consumi, dopo il crollo inne-
scato dalla pandemia, la mode-
sta crescita nel 2024 (+ 0,4%), 
le proiezioni del 2025 appaio-
no confortanti (+1%) anche se 

l’incertezza del quadro genera-
le impone cautela nella valuta-
zione  degli  scenari.  E  poi  c’è  
l’inflazione che in Umbria, ne-
gli ultimi tre anni, ha portato i 
prezzi ad aumentare di oltre il 
16%. Tra i settori più colpiti, i 
servizi “ricettivi e la ristorazio-
ne”, i beni alimentari e i prezzi 
per i beni energetici che sfiora-
no il 39%. Negli ultimi cinque 
anni in Umbria il numero delle 
imprese  è  diminuito  sensibil-
mente. Negli ultimi dodici me-
si il cuore verde d’Italia ha per-
so il 3% delle aziende artigiane, 
arrivando al quasi 5 per cento 
se si  considera  il  periodo pre  
pandemico. E se i  numeri del  
mercato del lavoro sono positi-

vi, con nuovi 14.500 occupati, a 
soffrire è il settore dell’agricol-
tura  che,  dal  2019,  ha  perso  
quasi  10mila  occupati  (-38%).  
Tra i dati preoccupanti in pro-
spettiva, secondo lo studio pro-
mosso da Cna, l’esaurirsi degli 
investimenti  dopo  la  crescita  
di questi anni spinti, per lo più, 
da bonus edilizi e che avranno 
ricadute  anche  sulla  crescita  
economica dei prossimi anni. I 
dati certificano i buoni risulta-
ti del turismo: il 2024 è stato un 
anno particolarmente positivo 
con 7,3  milioni  di  visitatori  e  
una crescita della presenza di 
stranieri sul territorio rispetto 
al pre pandemia. Tra gennaio e 
settembre  dello  scorso  anno  

c’è stato un aumento dell’inter-
nazionalizzazione  di  7  punti  
percentuali,  crescita  che  ri-
guarda tutte le categorie mer-
ceologiche. Ora l’export umbro 
dovrebbe proseguire in un sen-
tiero di crescita moderata, an-
che se pesa l’incognita dei dazi 
americani. Soprattutto su quel 
12% delle  esportazioni  umbre  
assorbite dagli  Stati Uniti.  Se-
condo Giannangeli  manca un  
dato per completare il quadro. 
«Ovvero l’andamento demogra-
fico dell’Umbria collegato,  al-
meno in parte, alla contenuta 
crescita del Pil». Se è vero che 
molto  di  quello  che  inciderà  
sull’Umbria dipende dagli sce-
nari di geopolitica e alle misu-
re messe in campo dal gover-
no, Cna chiede alla Regione il 
sostegno in fatto di energia nel-
la ricerca di mercati energetici 

alternativi,  e  il  supporto  alle  
aziende per l’accesso al credito 
per  investimenti  e  liquidità.  
«Quello delle comunità energe-
tiche – secondo il presidente re-
gionale  Carloni  -  è  qualcosa  
che vorremmo venisse  messo  
in campo soprattutto per quei 
comuni  al  di  sotto  dei  5mila  
abitanti,  che  non  beneficiano  
del  Pnrr».  L’assessore  De  Re-
botti ha annunciato di lavorare 
per «rafforzare  la  produzione 
di fonti di energie rinnovabili, 
con uno sguardo all’idrogeno e 
misure per velocizzare e antici-
pare  gli  aiuti  alle  aziende  ri-
spetto ai tempi di rendiconta-
zione». 

Cristiana Mapelli
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Rincari energetici e dazi,
la Cna avvisa: «Nel 2025
pronti alla stagnazione»
`Lo studio certifica passi in avanti rispetto al pre-Covid, in particolare nel numero
degli occupati (+14mila) e nell’incremento dei flussi turistici. Meno investimenti
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L’economia regionale
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Il quadro economico

WithubFonte: Sintesi centro studi per Cna Umbria

Quadro economico 2024 rispetto al 2019
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0,5%
Pil 

-0,6%
Investimenti 

+1%
Consumi 

+0,3%
Occupati 

+1,5%
Inflazione 

1,8%
Internazionalizzazione 
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Prospettive 2025

Il direttore di Cna Umbria, Roberto Giannangeli
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Interdittiva antimafia a un’azienda
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«L’Umbria non è più attrattiva.
Se vogliamo imprimere una svol-
ta a un trend che vede l’econo-
mia regionale sostanzialmente
stagnante bisogna lavorare alla
creazione di lavoro qualificato
per i giovani, soprattutto di quel-
li ad alta scolarizzazione, soste-
nere le imprese nella ricerca di
nuovi mercati e nell’accesso al
credito e migliorare la competiti-
vità territoriale, anche attraver-
so la promozione dell’indipen-
denza energetica». I risultati del-
la nuova ricerca commissionata
da Cna Umbria al centro studi
Sintesi per tracciare un quadro
dell’economia regionale nell’ulti-
mo quinquennio e fornire le pri-
me proiezioni per il 2025, non so-
no molto entusiasmanti. «Nono-
stante la ripresa post Covid e la
modesta crescita dello scorso
anno, nei prossimi mesi potrem-
mo assistere a una stagnazione
dell’economia, soprattutto se
leggiamo i dati della nostra ricer-
ca alla luce dei dazi all’orizzonte,
del balzo dei costi energetici
(+44% tra gennaio 2024 e genna-
io 2025, Sole24Ore) e della crisi
di alcuni settori produttivi – di-
chiara Michele Carloni, presiden-
te di Cna Umbria -. Per il 2025, in-

fatti, si prevede una crescita del
Pil di appena mezzo punto per-
centuale, una contrazione dello
0,6% del volume degli investi-
menti, una ripresa dei consumi
molto contenuta (1%). Il quadro
che si prospetta non è dei miglio-
ri e richiede interventi tempesti-
vi».
La ricerca è stata presentata da
Alberto Cestari, ricercatore del
centro studi Sintesi. «Il Pil regio-
nale nel quinquennio 2019/2024
è cresciuto dell’1,1%, dopo aver
attraversato il crollo dovuto al
Covid, il rimbalzo successivo, un
leggero calo nel 2023 e un nuo-
vo piccolo aumento nel 2024.
Nello stesso periodo gli investi-
menti delle imprese, soprattutto
nella manifattura e nelle costru-
zioni, sono cresciuti complessi-
vamente del 38%, ma lo scorso
anno hanno registrato un magro
+0,6% e si prevedono in decre-
scita per l’anno in corso. Anche
in tema di consumi, un’inflazio-
ne media del 16,6% ha ridotto
all’osso la propensione alla spe-
sa degli umbri, che nel 2024 so-
no stati quasi fermi (+0,4%) e sa-
ranno appena più disposti a
spendere nel 2025 (+1%). Sul
fronte dell’occupazione si è regi-
strata una crescita significativa:
infatti nel 2024 c’erano oltre
14mila lavoratori in più rispetto

al 2019, soprattutto nell’indu-
stria (+13%) e nelle costruzioni
(+17%), seguiti dal commercio
(+7%). Si conferma, nel quin-
quennio, il dato del calo del nu-
mero delle imprese (-2,6%, pari a
circa 2mila unità), più accentua-
to tra gli artigiani (-4,8%). In ge-
nerale i cali più significativi si so-
no registrati nel commercio, in
agricoltura, nella manifattura e
nei trasporti, ma anche nel com-
parto delle costruzioni. Buone
notizie dal turismo, che nel 2024
ha superato di 16 punti percen-
tuali i livelli 2019, con una cresci-
ta sul 2023 del 6% e un incre-
mento dei flussi turistici
dall’estero del +10%. Ottime an-
che le performance dell’export,
cresciuto del 39% nel periodo in-
dagato (in Italia +30%), con il so-
lo calo registrato nel 2023 e
ascrivibile essenzialmente alla
metallurgia dell’area di Terni. In-
fine – ha concluso Cestari - ab-
biamo indagato il settore degli
appalti pubblici, che hanno por-
tato in Umbria risorse per oltre
2,8 milioni di euro, in gran parte
afferenti al Pnrr, che hanno so-
stenuto il settore delle costruzio-
ni».

«Questi dati - ha affermato Ro-
berto Giannangeli, direttore di
Cna Umbria – dimostrano che,
nonostante in questi anni le im-
prese siano diventate più grandi
e abbiano realizzato investimen-
ti ingenti in nuovi processi pro-
duttivi, ricerca e fonti rinnovabi-
li, l’economia umbra non ce la fa
a tenere il passo con il cambia-
mento continuo che caratterizza
la nostra epoca. Ma rischiano di
non farcela l’Italia, schiacciata
dal mega debito pubblico e a
corto di risorse da dedicare allo
sviluppo, e soprattutto l’Europa,
che sembra sempre più impoten-
te sotto il vento del populismo e
nello scontro tra grandi potenze
mondiali».
Positiva la risposta di Francesco
De Rebotti, alla sua prima uscita
pubblica come neo assessore al-
lo sviluppo economico, il quale
ha anticipato alcune misure di
sostegno alle imprese allo stu-
dio del suo staff, in particolare
sull’internazionalizzazione e
sull’energia, ma, soprattutto, ha
annunciato l’avvio di una fase di
concertazione tra la Regione e le
forze sociali.

Silvia Angelici

Patrimonio artistico di Carla Schucani all’asta: l’appello dell’assessore Bori

«Un tesoro da salvaguardare e valorizzare»

Un momento della presentazione della ricerca

Michele Carloni
PresidenteCna

La Cna chiede la svolta
«Puntiamo su export, energia
e credito per le piccole imprese»
Presentati i risultati della nuova ricerca del centro studi Sintesi
«La regione non è più attrattiva, creare lavoro qualificato per i giovani»
L’assessore De Rebotti: «Avvio di una fase di concertazione con le forze sociali»

 IL FUTURO DELL’ECONOMIA
 Perugia

PERUGIA - «Da oggi al 21 feb-
braio andrà all’asta il patrimo-
nio artistico di Carla Schucani,
che conta oltre 200 opere d’ar-
te. Come vicepresidente della
Regione Umbria e assessore al-
la Cultura, sento il dovere mo-
rale di rilanciare l’appello del
critico d’arte, Massimo Duran-
ti, affinchè questo patrimonio
possa essere tutelato e salva-
guardato, anche attraverso
l’acquisto da parte di soggetti

che sappiano valorizzarlo»: lo
afferma il vicepresidente della
Regione Umbria, Tommaso Bo-
ri, invitando così tutti gli enti e
le associazioni, a partecipare
all’asta. «Erede di una grande
tradizione di famiglia, oltre a
produrre opere pittoriche, Car-
la Schucani, ha saputo elevare
l’attività della pasticceria a
una particolare forma d’arte at-
traverso la quale ha esplicato
la sua personalità poliedrica e
dall’intelligenza versatile – di-

ce Bori - In proposito, mi piace
ricordare che, in modo discre-
to, Carla Schucani, è stata una
figura controcorrente per il pe-
riodo storico in cui è cresciu-
ta, mantenendo sempre nel
suo stile personale, un tratto
non comune e decisamente
poco convenzionale. La Pastic-
ceria Sandri, che ha ospitato
importanti personaggi storici,
quali la regina madre di Gran
Bretagna Elizabeth, Curzio Ma-
laparte, Herbert von Karajan, il

re Gustavo VI Adolfo di Svezia,
la regina Beatrice d’Olanda –
aggiunge Bori – ancora oggi è
meta di visitatori che arrivano
nel capoluogo umbro per am-
mirare le vetrine di questa atti-
vià fondata nel 1860, che rien-
tra nei “Locali storici d’Italia”.
L’auspicio è che tutto questo
‘valore’ ricco di tradizione, sa-
pienza e cultura, possa trova-
re un giusto posto per essere
custodito e magari anche esse-
re reso fruibile alla comunità».

Servono misure a sostegno del-
la diversificazione dei mercati
internazionali a partire dal nuo-
vo bando per facilitare la parte-
cipazione delle Pmi umbre alle
fiere internazionali, con dotazio-
ni finanziarie adeguate alle esi-
genze del momento. Dobbiamo
aiutare le imprese a trovare mer-
cati di sbocco alternativi per ri-
durre gli effetti negativi dei dazi

ENERGIA RINNOVABILE

Come uscire
dalla crisi
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Presentati i risultati della ricerca del centro studi Sintesi per CNA 
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